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Donna, Vita, Libertà
religioni e rivoluzione femminile

Bari 
Teatro Kursaal Santalucia
8 giugno 2023
ore 17:00

“Donna, Vita, Libertà” è lo slogan che dal 
settembre 2022 risuona in Iran, mobilitando 
imponenti manifestazioni per la libertà e la 
democrazia di centinaia di migliaia di parteci-
panti e dimostra, se mai ve ne fosse bisogno, 
quanto la questione femminile sia strettamen-
te collegata allo sviluppo di una società.

Un tema ineludibile se si vuole che siano real-
mente assicurate eguaglianza e rispetto di 
ciascuna persona. Che in un paese di antichis-
sima civiltà come l’Iran le donne – unicamente 
Ò�Õ�¨¹�Õ¨ąãàÇ��¨�ÒÇÕà�Õ��¨¹�ð�¹Ç�ş�ÒÇÙÙ�ÀÇ�ąÀ¨Õ��
arrestate e poi ritrovarsi morte come Mahsa 
Amini è un evento orribile e intollerabile che 
giustamente ha provocato la rivolta di una 
generazione per la quale non è accettabile 
l’oppressione del fondamentalismo religioso.

Il fenomeno va letto con attenzione. 
L’ombra cupa del fondamentalismo, che scon-
volge e avvelena alla radice l’anelito di spiri-
àã�¹¨à����¹¹��Õ�¹¨ ¨ÇÀ¨Ŋ�ÙÇ¹Ç�¨À�ÙãÒ�Õą�¨���ÒÒ�Õ��
un retaggio del passato: in molte parti del 
mondo si ripresenta in realtà come forma 
moderna della manipolazione politica e della 
rivalsa sociale di chi teme di perdere antichi 

privilegi o si sente abbandonato ai margini della 
storia o vuole mantenere posizioni di potere. 
E ogni volta entrano nel mirino lo status della 
donna o la libera scelta di genere. Si tratti 
dell’oppressione che si manifesta apertamente 
in Iran o in Afghanistan o dell’attacco sfrenato 
che sta prevalendo negli Stati Uniti contro il 
diritto all’ aborto. 

Lector Incontri dedica quest’anno il suo evento 
�¨�Õ¨Ć�ÙÙ¨ÇÀ���¹�Õ�ÒÒÇÕàÇ��Ç¿Ò¹�ÙÙÇ�àÕ��Õ�¹¨ ¨ÇÀ¨Ŋ�
società e democrazia. Il risorgere del fondamen-
talismo, spesso in forma violenta, è un fenomeno 
della contemporaneità che non può essere tolle-
rato. Coinvolge l’Islam, ma anche il Cristianesi-
mo e l’Ebraismo e si manifesta in ambienti stori-
ci che ne sembravano immuni come l’Induismo 
ed il Buddismo.

Daniela Mazzucca, Presidente Fondazione 
Giuseppe Di Vagno (1889-1921) 
Antonio Decaro, Sindaco di Bari 
Mauro Farina Valaori, Direttore Commerciale 
Exclusive Basilicata, Puglia e Molise, 
Intesa Sanpaolo 
Aldo Patruno, Direttore dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura, Valorizzazione del 
Territorio della Regione Puglia

ore 17:30 — DIALOGANO

ore 18:15 — TAVOLA ROTONDA

ore 20:00 — CONCLUSIONE

Francesca Izzo, docente di Storia delle dottri-
À��ÒÇ¹¨à¨�¥����!¨¹ÇÙÇą����¹¹��ÒÇ¹¨à¨����¹¹ŪbÀ¨-
versità L’Orientale di Napoli

Giuseppe Moro sociologo, direttore del dipar-
timento di Scienze Politiche all’ Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro

Alice Bianchi, coordinamento teologhe 
italiane, Maria Bonafede, già moderatrice 
della Tavola Valdese 
Leila Karami, docente iraniana alle Universi-
tà  La Sapienza di Roma e  Ca’ Foscari di Venezia
Alessandra Veronese, incaricata dal Ministe-
ÕÇ� ��¹¹Ū� *ÙàÕãü¨ÇÀ�� ��?�Õ¨àÇ� Ò�Õ� ¹�� �¨ǀãÙ¨ÇÀ��
della cultura ebraica

Modera Marco Politi, giornalista e scrittore
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SALUTI ISTITUZIONALI

PRENOTAZIONE

Si consiglia la prenotazione compilando 
il form su lectorinfabula.eu, oppure 
scansionando il QR-Code.
INFO: Segreteria del Festival 
080-4959372 / info@lectorinfabula.eu
Programma aggiornato al 27 maggio 
2023
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